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Con Sarabanda, la sua opera finale, Ingmar Bergman firma un testamento artistico 
e umano di straordinaria intensità. Il grande cineasta svedese torna sui personaggi 
di Scene da un matrimonio, trent’anni dopo, per raccontare un nuovo capitolo della 
loro storia, fatto di ferocia, disincanto e struggente lucidità.
Al centro del lavoro, il rapporto tormentato tra genitori e figli, attraversato da 
rimpianti, rancori e incomprensioni. Bergman scava nell’animo umano con la sua 
consueta brutalità poetica, descrivendo l’amore come un sentimento impossibile 
e le relazioni come un fragile equilibrio tra desiderio e impotenza. 
Qui, più che le parole, parlano i silenzi: sguardi, gesti, attese colme di significato.
Vecchiaia, solitudine, il peso del passato e l’angoscia della fine: Sarabanda affronta 
con spietata onestà temi universali, rivelando la complessità dei legami familiari 
e l’eterno conflitto tra vicinanza e distanza emotiva. 
«Sarabanda - scrive Andò nelle note allo spettacolo - fu girato nel 2003 con una 
telecamera digitale, affidandolo a due attori simbolo della sua filmografia come 
Erland Josephson e Liv Ulmann. È concepito in dieci scene in cui, volta per volta, 
si avvicendano due dei quattro personaggi che ne compongono il disegno. 
Una struttura musicale che allude alla sarabanda, una danza per coppie solenne 
e lasciva che venne proibita nella Spagna del sedicesimo secolo, per poi essere 
adottata da grandi compositori come Bach o Handel». 
Un lavoro che racchiude tutta la grandezza di Bergman, capace di trasformare 
il non detto in pura emozione cinematografica.
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